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  “Certe parole sono come le conchiglie, semplici ma con il mare dentro.’’

    

  Alessandro D’Avenia, Cose che nessuno sa. Mondadori, Milano, 2011. 
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  Questo è un inizio, cara lettrice, caro lettore, e ogni inizio porta con sé i ricordi di momenti passati, di una rimembranza del cuore, del suono poetico di alcune parole. Le parole di celebri versi, di canzoni diventate hit dell’estate arrivano a noi come un invito carezzevole: tutti possiamo fare la differenza nella nostra vita, cercare un riparo dal dolore, regalarci nuovi inizi e la chiave di questo cambiamento sta proprio nelle parole. Quanto influisce la scelta delle parole nei contesti di vita quotidiana, con le persone a noi care, nel lavoro, nel tempo libero, negli impegni importanti? Moltissimo. Le parole sono più vive che mai, hanno rivissuto nelle vite di tanti giovani, di eccelsi scrittori, di anziani, colonne portanti di intere generazioni, arrivando a noi rafforzate di nuova potenza. Ogni volta che ne pronunciamo una le permettiamo di esistere e di resistere: il nostro linguaggio potrà arricchirsi, risuonare pieno e avvolgente. Quante volte ti sei soffermato a pensare a quanto può essere importante una parola nella comunicazione, nell’intessere relazioni?

  Fanno parte di noi, ci danno identità, proteggendoci, dominandoci o inferendoci colpi mortali. Personalmente, penso alle parole come a un dono preziosissimo, capace di regolare le nostre vite, di aiutarci nei percorsi quotidiani, curandoci e curando. Le parole sono come l’amore: esistono amori lunghi, altri distruttivi, altri platonici, altri ancora romantici e impressi nel passato, come quelli dei nostri nonni; tutto dipende dal modo in cui vogliamo instaurare una relazione con le parole, da come desideriamo possederle, facendoci un regalo inestimabile, quello di vivere più vite e più vita.
  Le parole regalano scorci di storie inedite, di epoche passate, di miti senza tempo. Il nostro modo di comunicare diventa un collante tra noi e il mondo, tra chi siamo e chi vorremmo essere, tra chi siamo e chi siamo stati. Rappresentano, in sostanza, il nostro calcolo perfetto per modulare qualunque discorso, anche in situazioni tortuose. Con un uso consapevole e intelligente possiamo ottenere ciò che ci siamo prefissati: possiamo dare conforto in situazioni difficili; ammaliare, calamitando con un discorso vincente e avvincente; amare, scegliendo le parole più adatte per descrivere l’intensità del nostro sentimento; convincere, usando parole scelte con dedizione senza cadere nella banalità. Le parole diventano quanto mai vive per poter portare avanti le proprie ragioni: diventano insomma fondamentali per non lasciare al caso le nostre intenzioni.
  Quando usiamo le parole facciamo delle operazioni inconsapevoli: se siamo capaci di diventarne padroni saremo capaci allora di essere padroni di noi stessi e ci mostreremo sicuri, sereni e carismatici.
  In esse esiste una forza sovrumana, capace di cambiare in meglio (o in peggio) i nostri rapporti sociali e lavorativi. Il potere, ovvero il grado di stima che si guadagna, dipende dal modo in cui comunichiamo in maniera forte, termine con il quale in psicologia si definisce una comunicazione vincente, selezionando le parole, costruendo le frasi e scegliendo il tono con cui vogliamo raggiungere un determinato effetto.
  Lo scopo delle parole, se ben ponderate, non determina solo il successo o il raggiungimento di un determinato obiettivo, ma abbraccia molteplici aspetti della comunicazione quotidiana. Un discorso efficiente ed efficace allo stesso tempo viene ascoltato con piacere, riduce il rischio di interruzioni non gradite e consente di trarne benessere, facendoci sentire apprezzati dagli altri.
  Parlare bene e saper rispondere con le parole esatte farà inoltre aumentare la nostra autostima, permettendoci una vita migliore. Ragionare sulle parole da scegliere consente anche di analizzare il modo di parlare degli altri: l’uomo impara per imitazione e anche le parole non sfuggono a questa regola primitiva. Osservare gli altri ci aiuterà a eliminare eccessi, adottare punti di forza dalle esperienze altrui. Le parole sono capaci di centrare da subito il senso del nostro discorso, il suo climax. Se ci esprimessimo sempre in maniera diretta, senza fronzoli, come accade più spesso sui social o sulle chat, saremmo dei robot e ci allontaneremmo dalla nostra natura fatta di sogno e proiezioni.
  Le parole esistono e vivono per due ragioni: rispondono al criterio di praticità e ci permettono di sognare a occhi aperti, facendo parlare la nostra voce interiore che ci accompagna in ogni azione quotidiana e ci aiuta a discernere ogni genere di episodio, consigliandoci per il meglio (si spera).
  Quando a parlare è la nostra voce mentale siamo inondati dalla forza della sua espressività, con la vorace dirompenza delle nostre emozioni che nascono dal profondo. Il cervello analizza, studia le situazioni e sa immediatamente cosa è giusto dire e in che modo dirlo: affidarsi a un’esposizione regolata, piana o abbandonarsi alla vena espressiva, esplosiva, creativa, distruttiva.
  I discorsi migliori mescolano questi due elementi, mostrandosi tanto puntuali quanto emozionanti nei punti salienti, cioè ricchi di sale; e il sale, com’era noto già agli antichi, era un bene molto prezioso. E, per riprendere una delle riflessioni più celebri dei Vangeli, se noi e le nostre parole perdessero il sale, con cos’altro potremmo dare e darci sapore? 
  Con le parole possiamo trasformare i pochi presenti in un’aula in un uditorio appassionato e interessato e, viceversa, un’intera platea potrebbe ritrovare l’intimità di un discorso tra pochi amici, capace di raggiungere il cuore, centro delle emozioni. Perché le parole, potente balsamo di cura delle relazioni, attendono soltanto di essere scoperte e donate come uno scrigno prezioso ai nostri interlocutori.
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